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1 Controlul  Cărţii  era  in  epoca  comunista
una sezione della Direzione Generale della
Stampa.  L’autrice  offre  tanto  un’analisi
del funzionamento delle istituzioni adibite
alla censura, proponendo un capitolo sui
criteri  censori,  quanto  un’analisi  dei
meccanismi  che  hanno  consentito  al
regime  comunista  di  creare  una
generalizzazione della censura all’interno
di  ogni  singola  istituzione  culturale,  e
quindi  di  perpetrare  la  censura,  anche
dopo  la  dismissione  della  Direzione
Generale della Stampa nel 1977.  Corobca propone anche un capitolo sulle gerarchie
della  censura,  da  quella  interiorizzata  dagli  intellettuali,  alla  difficile  impresa  degli
autori di non vedere censurati i propri testi, alla censura repressiva, e al grado massimo
di  censura,  cioè  la  conduzione/manipolazione  totalitaria  della  cultura  da  parte  del
partito.  Il  volume rappresenta un importante punto di  passaggio per la storiografia
romena sull’epoca comunista, essendo per la prima volta passata in rassegna la storia
della Direzione Generale della Stampa, un’istituzione che ha avuto un ruolo essenziale
nella produzione di mezzo secolo di cultura nazionale, e della censura come paradigma
interpretativo altrettanto centrale nel funzionamento generale del sistema comunista.
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